
PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE

DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 18 del 26/03/2019

IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITÀ E DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI – 
APPROVAZIONE TARIFFE PER L'ANNO 2019.

OGGETTO:

Nella Sede del Comune di San Pietro in Casale alle ore 20:30 del seguente giorno mese 
ed anno:

26 marzo 2019

In seguito a convocazione del  ai sensi degli artt. 50 del D.Lgs. 267/2000 e 24 dello 
Statuto Comunale, notificata a ciascun consigliere nelle forme prescritte dalla legge, si è 
oggi adunato il Consiglio Comunale nelle persone dei Signori:

PPEZZOLI CLAUDIO

PPOLUZZI ALESSANDRO

PBRUNELLI MONICA

PPALLINI MARCO

PREATTI GIULIA

PLANZONI ANNALISA

PRAVAIOLI STEFANIA

PMEDRI DAVIDE

PMARCHETTI RICCARDO

ADRAGO ORLANDO

AGARUTI ERIKA

PPOZZATO LUCIANO

AROSSI MARIA

ASTELLATO ANTONIO

PPARESCHI VALERIA

APOLAZZI MATTIA

PRIZZ RENATO

Assessori non Consiglieri

A
P
P
P
P

RAIMONDI RAFFAELLA
DE SANTIS ORONZO
MASETTI ANNA MARIA
FREGNA ENRICO
PASSARINI SILVIA

Partecipa il DOTT. CRISO MARIO Segretario Generale.

Il sindaco, dato atto che il numero dei presenti è legale per la validità delle deliberazioni, 
ai sensi dell'art. 38, 2° comma, del D.Lgs. 267/2000 dichiara aperta la seduta. 

Designa scrutatori per la verifica delle votazioni i Sigg. Consiglieri: 

1. RAVAIOLI STEFANIA
2. PARESCHI VALERIA
3. RIZZ RENATO

Assume la presidenza il Sig. PEZZOLI CLAUDIO Sindaco.
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OGGETTO: 
IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITÀ E DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI – 
APPROVAZIONE TARIFFE PER L'ANNO 2019. 
 
 
 

IL CONSIGLIO  COMUNALE 
 
Visto il Capo I del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, che disciplina l’applicazione dell’imposta 
comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni ed il relativo Regolamento 
comunale approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. .16 in data 17/02/2006, esecutiva 
ai sensi di legge, e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
Visto l’articolo 1, comma 22, della legge n. 208/2015 il quale ha abrogato l’articolo 11 del d.Lgs. n. 
23/2011, istitutivo dell’imposta municipale secondaria, confermando quindi la vigenza dell’imposta 
comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni; 
 
Visto l’art. 3, comma 5, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, come sostituito dall’art. 10, comma 
1, lett. a), della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale prevede:  

“In deroga a quanto all’art. 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le tariffe dell’imposta 
comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni sono deliberate entro il 
31 marzo di ogni anno e si applicano a decorrere dal 1° gennaio del medesimo anno. In 
caso di mancata adozione della deliberazione, si intendono prorogate di anno in anno; 

 
Richiamati: 

• l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, 
comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale 
comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le 
tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione; 

• l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il 
quale dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio 
purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di 
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 
aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;  

• l’articolo 174 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

 
Visto il D.M. Ministero dell’Interno 7 dicembre 2018 (GU Serie Generale n. 292 del 

17.12.2018), a mente del quale “… Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
2019/2021 da parte degli enti locali è differito al 28 febbraio 2019 …”; 
 

Visto inoltre il D.M. Ministero dell’Interno 25 gennaio 2019 (GU Serie Generale n. 28 del 
2.2.2019), a mente del quale “… Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
2019/2021 da parte degli enti locali è ulteriormente differito al 31 marzo 2019 …”; 
 
Richiamato il D.P.C.M. 16 febbraio 2001 (G.U. 17 aprile 2001, n. 89) con il quale sono state 
modificate le tariffe d’imposta per l’effettuazione della pubblicità ordinaria per metro quadrato e per 
anno solare, di cui all’art. 12, comma 1, del D.Lgs. 507/1993; 
 
Visto l’art. 11, comma 10, della legge n. 449/1997, successivamente abrogato a decorrere dal 26 
giugno 2012 ad opera dell’articolo 23, comma 7, del decreto legge n. 83/2012 (conv. in legge n. 
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134/2012), il quale prevedeva che i comuni potessero aumentare le tariffe dell’imposta comunale 
sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni: 

• fino ad un massimo del 20%, a decorrere dal 1° gennaio 1998, per le superfici fino ad un m 
• fino ad un massimo del 50%, per le sole superfici superiori al metro quadrato, a decorrere dal 

1° gennaio 2000; 
 
Atteso che questo ente, si era avvalso della facoltà di applicare  un aumento generale del 20%; 
 
Visto l’articolo 1, comma 739, della legge n. 208/2015, il quale fa salvi gli incrementi delle tariffe 
dell’imposta comunale sulla pubblicità disposti in attuazione dell’articolo 11, comma 10, della legge 
n. 449/1997, approvati prima del 26 giugno 2012; 
 
Rilevato che, a seguito di Sentenza Corte Costituzionale n. 15 del 10 gennaio 2018, n. 15, e della 
successiva Risoluzione Ministero Economia e Finanze n. 2/DF del 14/5/2018, a partire dall’anno 
2013 i comuni non erano più legittimati a introdurre o confermare, anche tacitamente, le 
maggiorazioni di cui all’art. 11, comma 10 della legge 27.12.1997; 
 
Vista la legge n. 145 del 30 dicembre 2018, con la quale all'articolo 1 comma 919 si è stabilito che 
"A decorrere dal 1° gennaio 2019, le tariffe e i diritti di cui al capo I del decreto legislativo 15 
novembre 1993, n. 507, e successive modificazioni e integrazioni, possono essere aumentati dagli 
enti locali fino ad un massimo del 50 per cento per le superfici superiori al metro quadrato e le 
frazioni di esso si arrotondano al mezzo metro quadrato”; 
 
Rilevato pertanto che non è più applicabile la maggiorazione fino ad un massimo del 20% 
applicabile per le superfici fino ad un metro quadrato; 
 
Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 16 in data 17/02/2006, esecutiva ai sensi di 
legge, con la quale sono state approvate le tariffe dell’imposta in vigore dal 1° gennaio 2006; 
 
Dato atto che, ai fini della classificazione di cui all'art. 2, comma 1, del d.Lgs. 15 novembre 1993, 
n. 507 e tenendo conto della popolazione residente di questo comune, riferita al 31 dicembre 2017 
(penultimo anno precedente a quello in corso), è in classe IV; 
 
Visto lo schema del bilancio di previsione finanziario predisposto dalla Giunta Comunale per il 
periodo 2019/2021 
 
Eseguito integrale richiamo alla programmazione dell’ente, come analiticamente illustrata nel 
Documento Unico di Programmazione 2019/2021; 
 
Analizzato lo schema di bilancio di previsione finanziario 2019-2021 e verificata l’opportunità, 
nell’ambito delle politiche di bilancio di aumentare/ridurre le tariffe del 50% rispetto alla tariffa base 
per le superfici superiori al metro quadrato; 
 
Visto il prospetto di determinazione delle tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto 
sulle pubbliche affissioni che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale; 
 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in 
legge n. 214/2011, il quale testualmente recita: 

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al 
Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine 
di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque 
entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione 
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del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini 
previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero 
dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a 
qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non 
regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle 
disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero 
dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni 
inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale 
previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 
1997. 

 
Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la 
quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 
trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il 
portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  
 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 

Visto lo Statuto Comunale; 
 
 Acquisiti, ai sensi dell’art. 49 – co.1 – d. lg. 267/2000, i pareri favorevoli espressi dai 
Direttori dell’Area interessati in ordine alla regolarità tecnica e contabile; 
 

Preso atto degli interventi del Sindaco e dell’assessore Passarini, Fregna e i consiglieri 
Rizz, Pareschi, Lanzoni, come trascritti nel processo verbale integrale che verrà allegato alla 
deliberazione consiliare di approvazione della prima seduta utile successiva; 

 
 Con n. 10 voti favorevoli e n. 2 contrari (Consiglieri Pareschi, Rizz), espressi nelle forme di 
legge, 
 

D E L I B E R A 
 
1. Di determinare per l’anno 2019, le tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto 
sulle pubbliche affissioni così come indicate nell’allegato prospetto, il quale costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
2. Di stabilire che per le superfici superiori al metro quadrato l’aumento complessivo della 
tariffa base stabilita con il DPCM 16 febbraio 2001, così come previsto con n. la legge n. 145 del 
30 dicembre 2018 art. 1, comma 919, è pari al 50%. 
 
3. Di inviare la presente deliberazione, entro 30 giorni dalla adozione, al Ministero delle 
Finanze, ai sensi dell’art. 35, comma 2, del D.Lgs. n. 507/1993. 
 
4. Di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 
finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di 
esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011) e della 
nota MEF prot. n. 5343/2012 del 6 aprile 2012. 
 
5. Con successiva separata votazione, effettuata in forma palese, il cui esito è il seguente: voti 
n. 10 voti favorevoli e n. 2 contrari (Consiglieri Pareschi, Rizz), la deliberazione viene dichiarata 
immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000, 
ravvisata l’urgenza di permettere ai Direttori D’Area di poter esercitare con immediatezza il 
mandato ricevuto. 



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 18 del 26/03/2019

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE

IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITÀ E DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI – 
APPROVAZIONE TARIFFE PER L'ANNO 2019.

OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

 PEZZOLI CLAUDIO DOTT. CRISO MARIO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 
"Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO
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